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7a' ALLEGAZIONE 
tolo » il Sedis Apoflolicet Delegatus, non folamente fan 
Tatto nullo, ma eziandio i Regolari fe ne offendono, e 
fc ne dichiaran pregiudicati. E quel pregiudizio, che 
credon farli loro colle parole, fel fanno pofcia eflt 
fteflì col fatto? La Sede Appoilolica à voluto ufar con 
elfi quello riguardo, di non rivocare le loro efenzioni» 
e di non annullare i lor privilegi, il che farebbe forti- 
to , fe foggettati gli avelie a’Vefcovi, come ad Ordì- 
narj j onde , per foftenergli pur’¡, anche in piedi, 
gli à foggettati follmente a’Vefcovi, come a’Delega- 
ti . E quel riguardo , che ufan con eflì i fommi Ponte- 
ftei, non fel confervano eflì fteflì ? Eflì fteflì fi moftran 
{oggetti a’Vefcovi, come ad Ordinari, appellando a’ 
Metropolitani ; e con ciò eflì fteflì dimoftrano, chei 
lor privilegi fieno eftinti, e ■le loro efenzioni fien de- 
rogate, quando noi fono ? Quello a’Regolari fi attie- 
«e . Per quello poi,che rifguarda ¡Metropolitan!', pre- 
tendono anch’eifi di efier Delegati : Ma fol nelle loro 
diaceli il fono ¡ e ’1 fono,comeil fono nelle loro i Ve- 
feovi Suffragane¡ - E in tal calò un Delegato non può 
cfercitar giurifdizione fopra dell’altro , perche far itt 
parem non habet imperium-, nè fi può pretendere di darli 
Delegato fopra Delegato , perche Delegatu¡in cau/a-, 
delegata non recognp/citfuperiorem , nifi Delegantem . Si 
attengan dunque a quanto finora da noi fu detto , eh’¿ 
lo ftelfo , che-fcrifi'e il Pafcucio, e lo fcrilfe di mento 
4ella fagra Congregazione del Concilio ; (,¿ן) Certas
efe dìftincìio, quam /equitur Sae.Congregatio Concilii■, 
quod /ciltcet, aut materia efe tal¡¡, ut Epi/copusprocedere 
non potuerit , nife ut Delegatus י fef tunc ,datur appellatio 

ad

a Pf/enc• at Pigxotei. t■ 1. t? Aftfelat.fpl 1,^.


